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Testimonianze Liturgia XXVII Domenica T.O. 8 Ottobre 2023 
Gruppo Liturgico Missionario – Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia del 8 Ottobre 2023 
"Dio degli eserciti" 
Ti Ringrazio Dio Santo, per la Pace che Doni al mio cuore, e sostenendomi con la Tua Grazia. Ti Lodo 
Santissima Trinità, perché passo dopo passo mi mostri ogni giorno la Tua Potenza e il Tuo essermi 
vicino. Con la Tua Pace ho confidato in Te,  e hai dimostrato ancora la Tua protezione con la Tua 
giustizia questa settimana. Grazie Padre, perché Tu Sei la Via e la Vita e porti a compimento quello che 
Tu hai deciso con la Tua destra, manifestando la Verità che vuoi raggiungere, abitare in tutti i cuori, non 
per forza ma per la Tua misericordia. A Te Dio Onnipotente, elevo il mio cantico d'amore, Tu Puoi, Tu 
hai, e Tu Sai il come e il quando. Ti do' tutta la mia povertà, sia fatta la Tua Volontà. Lucie 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 08.10 23 
Parola: Io ti risponderò... 
Grazie Padre come sempre riesci a stupirmi. Questa settimana hai risposto più volte al mio cuore. Ho 
passato giorni pesanti dove ho più volte messo in discussione la mia fede, la mia crescita, il mio lavoro 
e il saper trasmettere amore. Poi, ho ascoltato la Linea Polare e il cuore si è aperto alla gioa a ciò che hai 
operato in me e tutto ha ripreso vita, desiderio. In quelle Parole ascoltate mi hai risposto e lo hai fatto 
anche ieri quando ho saputo della guarigione di un mio atto, nella fede esercitata Tu mi hai risposto. 
Grazie Padre Tu sempre ci vieni incontro a noi solo disporci per accogliere il Tuo pensiero di bene. 
Monica 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 08 Ottobre 2023 
Parola: "... acini acerbi..." 
Padre mi metti in guardia!! Esiste la possibilità di vivere l'infruttuosità... figlia di una incoerenza... nel 
rifiuto della condizione Possibile in Te... 
Non solo occorre la SCELTA, ma anche la RISOLUTEZZA nel perseguire quello che posso e devo... 
50 anni di alti e bassi gridano al mio cuore che è arrivato il tempo della maturazione e della 
FRUTTUOSITA'... 
Non ho alternative... 
Per me... Per Te Padre e per Tutti... Michele 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 8.10.23 
Parola: "L'aspettativa di Dio" 
O Padre ti ringrazio perché un ogni Tua Parola ho l'opportunità di  crescere nella conoscenza, nel 
riconoscere il male e suoi effetti. 
Tante volte mi sono sentita dire nella vita: "Se hai bisogno ci sono" ma a volte le aspettative sono state 
deluse ferendomi e la prima reazione è sempre stata quella di chiudermi, ma in questi giorni o Padre la 
Tua Grazia mi ha dato la forza di restare ferma in silenzio e davanti ad un Atto d'offerta il male se l'è 
data a gambe levate, ma poi ho pensato o Padre quanta amarezza provoco al Tuo Cuore e al cuore dei 
fratelli quando vengo meno alle loro aspettative? 
O Padre rendimi forte nell'essere presente ai bisogni dei miei fratelli H24. Luisa 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 08.10.23 
Parola di Vita: "Le cose che avete imparato... ... In Me" 
Ti ringrazio Padre perché mi hai Donato Tuo Figlio Gesù come esempio di come devo essere per 
divenire Tua Figlia perché si Compia la mia Identità come la vuoi Tu. Mi fai conoscere La Sua Parola 
attraverso la Liturgia e gli incontri nelle stanze e con il Suo Corpo Comunicato in me mi trasforma 
sempre più in Lui, tutto questo desidero sempre per CompiacerTi prima che per avere qualcosa da Te. 
Grazie infinite Padre mio. Candida 
 
 



2 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 8.10.23. 
Parola: Una Meraviglia ... ai nostri occhi. 
Padre mio, Tu hai saputo, modellarmi in tutti questi anni, nonostante me, trasformando la paura di 
espormi, soprattutto in pubblico, che mi invalidava anche fisicamente, e mi hai donato di fidarmi, di più, 
di me stessa, parola della stanza liturgica, fidandomi di essere “contenitore” della Tua azione in me e 
con me.  
E' stato particolare perché, dopo la testimonianza nel WE, ho sentito dentro me che qualcosa è 
fisicamente cambiato…  una particolare commozione del cuore mi ha accompagnata nella settimana, 
ma anche quella realtà negativa che in me sempre si manifesta, quando vivo una crescita… e il negativo 
conferma sempre la Grazia in atto e quindi, l’ho rimandato al mittente, non permettendogli di  
impedirmi di esserci e soprattutto di gioire delle meraviglie compiute in me, nei singoli e nella 
Comunione. 
Quindi Padre mio, non si torna indietro!  .. Non c'è altra condizione intermedia che io voglia vivere e 
servire se non l'eccellenza che Tu hai pensato per me, per noi e per tutto quel che Tu vuoi servire per 
manifestare, anche attraverso noi, come meraviglia davanti agli occhi di tutti. Solo così la mia vita avrà 
valore: fruttificare l’opera meravigliosa che sei capace di compiere, non per merito ma solo per Grazia 
negli eccomi cresciuti nel tempo e che continueranno nel tempo perché Tu Sei il custode della mia vita! 
Emanuela 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia domenica 8 Ottobre 2023 
Parola donata: “…non angustiatevi per nulla …” 
Ti voglio lodare Padre Santo per la tua infinita pazienza! Pazienza ricca di Amore affinché io sia in 
grado di  riconoscere e realizzare la Tua aspettativa  … aspettativa che mi riguarda personalmente, 
aspettativa che mi arricchisce di un Amore che altrimenti non avrei mai avuto … dunque perché allora 
continuo ad “ angustiarmi per nulla”??? 
Lo Spirito non ha atteso molto a chiarirmi il perché ed è dovuto soltanto ad una mia paura. Paura che mi 
porta ad esserci sempre perché le cose debbono essere così come io voglio, un egocentrismo pazzesco… 
sono capace di dire che io ho comunque ragione quando in realtà è tutto sbagliato! Questo mio 
atteggiamento mi costava tanto, mi impegnavo senza ottenere nulla e l’angustia mi dava malessere. Tu 
Padre non potevi lasciarmi in questo limbo di egocentrismo e mi hai donato di comprendere dove era il 
mio errore tramite un incontro con Michele che amorevolmente ha cambiato tutto il mio intendere! Non 
più angustie ma solo ricerca di soddisfare per Amore l’aspettativa del Padre che mi dice: “Ora basta non 
sii più tu a preoccuparti di tutto … dona a me e solo a me ogni tuo agire ed impara ad operare solo 
quando IO ti farò vedere cio che fa parte del mio Progetto specifico per te!” 
Non angustie ma gioia ora nell’attesa … io ci sono o Padre sempre e soltanto attenta ai tuo messaggio di 
Amore per me. Questo è il Vero Senso della mia Vita! Isabella Poggi Telloli 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia ambrosiana domenica 8 ottobre. 
La prima frase che mi ha colpito il cuore in questa santa messa è  tratta dalla preghiera iniziale: 
GIUSTIFICATI E SALVATI DALLA GRAZIA. Poi dalla seconda lettura: SFORZATI DI 
PRESENTARTI A DIO COME UNA PERSONA DEGNA. 
Ho messo entrambe le frasi perché le ritengo in sequenza. E Ti ringrazio perché mi ricordi che se sono 
salvata dalla Grazia che agisce nella mia vita e nelle persone che porto con me a Gesù Eucaristia è solo 
perché Dio Padre non guarda al mio peccato ma al desiderio di unirmi a Lui e a ciò che ha pensato per 
la mia vita e con la mia, ancor pur debole, fede mi viene incontro, ci viene incontro ma io devo 
SFORZARMI di divenire ciò che Lui desidera per la mia vita, essere ciò che Lui si aspetta che io 
diventi per essere degna di essere sua figlia. Testimone della Sua Luce e fiammella di luce per chi sta 
intorno a me.  Soprattutto in questo presente difficile che sembra voglia offuscare ogni bene. Quindi 
grazie Santissima Trinità e grazie anche a Michele e alle sorelle che hanno partecipato alla stanza 
liturgica di ieri sera perché hanno rafforzato il desiderio di essere SERVA INUTILE, come indicato nel 
vangelo della scorsa domenica. Padre Santo aiutami a fare tutto ciò che mi indichi, fammi capire ciò che 
vuoi che faccia così da potermi presentare al Tuo cospetto con la speranza di essere divenuta ciò che 
volevi divenissi. Giorno dopo giorno, in cammino verso di Te e verso chi mi metti accanto. Vi lodo e vi 
ringrazio Santissima Trinità. Patrizia Zorloni 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia domenica 8/10/2023 
Parola :"Acini acerbi" 
Acini acerbi chiave 8 
Acini maturi chiave 9 
Quando ascoltai questa parola chiesi a Gesù cosa vuoi dire? ....cosa devo cambiare?  
Dopo tre giorni la risposta  
Mi è stato cambiato un incarico ,ho sofferto un po' al momento non ho compreso ,ma una parola mi 
risuonava in testa nel cuore nell' anima diventi acino maturo nell' arenderti alla mia volontà ,all 
obbedienza. 
Essere e divenire acino maturo comporta fatica e annullamento del proprio io mettendo Dio al primo 
posto, divenire acino maturo comporta una fede adulta senza,ma ,senza se. Ho compreso cosa voleva 
trasmettere questa Parola .Essere umile anche se a volte le cose non si accettano,ma in Dio tutto prende  
forma ,il progetto di Dio in noi in tutti. 
Eccomi voglio divenire acino maturo per essere toccato dalla Grazia che tutto trasforma. Filomena 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 8 ottobre 2023 
Parola:" Non angustiatevi per nulla " 
Padre mio Santissimo, come sempre la Parola che mi suggerisci è sempre quella che certifica in maniera 
prodigiosa le Tue Meraviglie di Grazia,  nella mia vita. Mi conosci così profondamente, che ancora una 
volta ti chini per alleggerire il peso superfluo delle mie ansie,inutili e nocive, seppure in questi tempi 
incerti e paurosi per l'umanità è difficile non averne. Inoltre ho appena ricevuto una dolorosa notizia 
sulla salute di una persona a me molto cara, che però in passato ho molto osteggiato e criticato. E sono 
caduta nello sconforto e in una grande tristezza. Ma ora qui, davanti alla Presenza Eucaristica di Tuo 
Figlio e mio  Signore, di fronte alla Sua Potenza trasformatrice e pacificatrice, tutto si è calmato. Perché 
in Te, con Te e per Te tutto acquista un significato nuovo di Speranza per un fine ultimo di Luminosa 
Grazia, sapendo che solo nella perseveranza della fiducia totale e infinita in Te, tutto si compirà nella 
Tua Gloriosa Volontà.  A Te la Lode e la Gloria in eterno,  o Padre. Luciana 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Parola Ascoltata nella S. Messa dell'8.10.23 
Parola: "Frutti..." 
Signore Ti Ringrazio perchè hai Voluto Insieme le nostre Vite per Essere con Te di Te il Tuo Volto per 
l'Umanità e Servirlo Insieme in Tutti! 
Che Gioia poter Esserci con la Comunità a RingraziarTi per Ciò che Hai Fatto in Noi ... ma subito Tu  
Alzi l'Orizzonte e con la Linea Polare ci Mostri il Fine: Essere Tuoi Frutti per Tutti! 
Trema ogni cellula, ma per poco, perchè Riconosco nella Linea Polare la mia Vita, l'Unico Vero Bene 
per me di me con e per Tutti! 
Non è facile far tacere l'io che si esalta di così tanta Grazia...solo Riconoscendo che non ho meriti, anzi! 
La mia povertà mi sta innanzi ma anche la Tua Misericordia. 
E il cuore si dilata e l'empatia con chi come me è peccatore e non sa ... mi sospinge a DirTi un Sì pieno 
di Riconoscenza non solo per me, ma anche per Ciò che Farai anche con la mia povertà! Solo per Tua 
Grazia! Rossana 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 8 :10:23  
Parola : 
"La Vigna del Signore" 
Grazie Padre per la tua parola, grazie perchè mi chiami ogni qualvolta mi allontano dei miei pensieri 
negativi. 
Grazie Signore per il Vangelo di tutti giorni... ascoltare il Vangelo della Vigna del Signore rinforza la 
mia fede e mi aiuta a crescere, ad avvicinarmi  a Te mio Dio... Grazie per il dono dell'ascolto perchè mi 
fai trovare il tempo libero per ascoltare e capire il senso della parola.. 
Grazie o Padre che sei Vivo in mezzo a noi e ascolti il mio cuore e mi guidi continuamente.  
Ti ringrazio ti lodo e benedico Santissima Trinità.. Vincenza. 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 8.10. 2023 
Parola di vita: "frutti". 
Ti Ringrazio Padre per questa Parola di vita che mi hai donato durante la Santa Messa. 
Ti Ringrazio innanzitutto perché Tu hai posto in noi tutte le condizioni per portare, esprimere e 
comunicare i frutti del Tuo Amore. 
Innanzitutto ci hai donato Tuo Figlio Gesù, il nostro Amato Signore e Maestro, che offrendosi a noi in 
un piccolo pezzo di Pane si innesta in noi, donandoci tutto di sé. 
Ti Ringrazio Padre perché ci hai donato, tramite il sacrificio di Gesù, lo Spirito Santo, linfa vitale per le 
nostre vite, che immette in noi tutto il Vostro Amore  
Ti Ringrazio Padre per questa Vocazione, che hai amorevolmente costruito con la vita di Michele, 
perché ogni giorno siamo istruiti e formati nella Tua Sapienza. 
Ecco perché, Padre, con il nostro Eccomi, siamo resi capaci per Grazia di portare frutti, quelli che Tu 
hai coltivato. 
Frutti che ci meravigliano per primi e che vogliono portare la Tua Meraviglia nel mondo. 
Frutti che assaporiamo tutte le volte che ci riuniamo nel Vostro Nome, Santissima Trinità, frutti capaci, 
per la Potenza della Vostra Grazia di generare altri frutti buoni e succosi. Patrizia Lisci 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia di domenica 8 ottobre 2023 
Parola ascoltata durante la Santa Messa : non angustiatevi... 
Questa parola e le vicissitudini di questi ultimi giorni che mi hanno creato sofferenza mi hanno portato 
alla consapevolezza di avere, qualche volta, un atteggiamento sbagliato di fronte agli avvenimenti  
negativi e che questo atteggiamento fa vivere male me e le persone che mi sono vicine e  senza 
rendermene conto cado giù e solo la grazia di Dio mi rialza. La fiducia in Gesù, la perseveranza nella 
preghiera sapendo che vive e soffre con me ogni difficoltà e dolore mi fa vivere nella pace ma  quando 
non custodisco bene la mia mente e permetto a qualche pensiero negativo di prendere il sopravvento 
tutto crolla, perdo la pace... Devo essere più vigile, bloccare subito ogni pensiero negativo che cerca di 
entrare nella mia mente. O Padre aiutami a stare sempre alla presenza di tuo Figlio e manda su di me lo 
Spirito di fortezza. Grazie Padre buono! Anna Maria Coviello 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 8 ottobre. 
Parola di Vita: "IO HO SCELTO VOI". 
Scelti non perché eletti, ma scelti per una Vocazione sola, precisa.. 
Grazie Padre, questa parola di vita ha risuonato in me in una maniera nuova.. 
Quanta grazia hai riversato ogni giorno perché io potessi essere la Tua Aspettativa. 
Non ci sono riuscita sempre, in qualcosa ho mancato, ma l’esperienza che mi hai fatto vivere con 
Deborah nel laboratorio di teatro terapia è stata molto forte.. 
Lei, donna di 40 anni rimasta all’età di 20 anni, audiolesi, con gravi problemi psichici, è rinata dopo la 
prima esperienza, e ciò è stato testimoniato dalla sua mamma, la quale, presente, ha ricevuto anche lei la 
pace e la serenità.. 
È teatro sì, il Tuo Teatro, e hai scelto me per questo con un tutt'uno con la Vocazione.  
L’emozione è stata fortissima lunedì con l incontro sulla Linea Polare, quel fiume in piena di Parole di 
vita che mi fanno sentire privilegiata, ma il privilegio è solo per Grazia Tua..  
Grazie Padre per questa settimana in  cui  sono stata serena per la mia salute..  
Concedimi sempre la Tua Forza anche quando sono al mio minimo, perché non voglio perdere e 
inquinare la Tua Aspettativa su di me.  Clara 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 
 

LA SCIENZA DELL’ESSERE – Liturgia Creativa 
XXVIII Domenica T. O.  

 
 

Ringraziamo Dio per quanto ci ha concesso e ci concede di apprendere nei confronti della Scienza 
Creativa che gli appartiene e che per la Sua Magnanimità ci ha concesso di apprendere.  
Così è stato con la Chiavi della Vita e nella analisi dei Flussi che ci hanno aperto la mente a considerare 
e applicare il “Principio semplice della Liturgia”, ovvero la possibilità per Grazia di vedere realizzato in 
noi ciò che la Parola di Dio indica, predispone e realizza con il concorso della nostra Fede.  
Quest’anno analizzeremo l’intero arco della Liturgia attraverso una nuova modalità che non si scosta 
dalle precedenti, ma anzi le completa.   
Ogni Liturgia Domenicale verrà analizzata secondo quattro elementi di individuazione... 
 

La Condizione Ottimale  -  La Condizione Negativa 
La Condizione Formativa  -   La Condizione Applicativa 
 

Inizieremo con il proclamare la Colletta e la Prima Lettura...  
Si tratterà di cogliere nell’Ascolto dello Spirito la “Parola di Vita” che di fatto rappresenta il "Flusso" di 
Grazia, che verrà scelta tra quanto si è letto...  
Di questa Parola bisognerà poi trovare quale sia la Condizione Ottimale, quella Negativa, la Formazione 
possibile e la naturale Applicazione di quello che si può vivere per Grazia... 
Questa Operazione andrà ripetuta per il Salmo, il Vangelo e la Seconda Lettura.  
Si verrà quindi a formare una Griglia composta da Quattro Parole Chiave, da Quattro Condizioni 
Ottimali, da Quattro Condizioni Negative, da Quattro Condizioni Formative e da Quattro Condizioni 
Applicative...  
Questa modalità ha lo scopo di fissare nel nostro Sistema Pensiero la Verità inconfutabile che in Dio 
esiste sempre una Condizione Ottimale che può essere Formata a partire da qualsiasi Condizione 
Negativa in cui ci si possa trovare e di come quanto divenuto per Grazia, ha la possibilità di Essere 
Applicato ed Esercitato per il Bene di Tutti.  
A tutto questo si aggiunge L’elemento Trasformato… 
Siamo chiamati infatti a ricercare e a determinare cosa la Liturgia Trasforma di noi per divenire 
sempre più Coscienti e Consapevoli della potenzialità che Dio opera per e nella nostra Fede… 
Così noi stessi diveniamo Operatori Liturgici, consenzienti e cooperanti l’azione di Grazia che Dio 
indica e compie nella Liturgia, per la nostra Fede… Elemento Trasformato che diviene in noi capacità 
esecutiva nei confronti delle problematiche della vita che siamo chiamati ad affrontare.              
 
Michele 
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Griglia Liturgia 15 ottobre 2023 
 
 
 
 
 

Liturgia 
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XXVIII 
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15.10.23 
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Voi... 
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alla 

Speranza 
 
 
 
 

I Lettura 
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La Vita 
dell’Umanità 

 

Salmo 
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7 
 

================================================================================================= 

Il Foglio – Adoriamo con la Liturgia 
 

XXVIII Domenica T. O.  
 

15 Ottobre 2023 
 

“Noi in Voi ... Invitati alle Nozze dell’Agnello ” 
(Titolo e Immagine: Isabella Telloli) 

================================================================================================= 

Canto di esposizione: Davanti al Re – Clara 
Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il cuor. 
Verso di lui, eleviamo insieme canti di gloria al nostro re dei Re (2v) 
 

Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti 
della Beata Madre Maddalena dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine 
dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento. Signore Gesù, vero 
uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella 
Santissima Eucaristia, Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro 
convito, in cui ci è partecipata la grazia del tuo sacrificio e ci è dato il 
pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e desideriamo 
amarti con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione 
con la Chiesa, intendiamo rendere grazie al Padre, nello Spirito Santo, 
per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo 
unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, 
riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domandiamo l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini 
conoscano Te, Via Verità e Vita e diventino un solo popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come Tu ci ami, o Signore. Amen 
 

Guida: Ti Lodiamo, Ti Benediciamo e Ti ringraziamo Padre, perché crescendo con il Tuo Amore 
abbiamo accolto, nel Banchetto domenicale, il Tuo Grande Dono! Tu o Padre non sei mai venuto meno 
alle aspettative che hai avuto sempre verso di noi. Tu hai a cuore la Tua Vigna, la Tua Chiesa, 
medicandola dalle sue ferite, ridonandole sempre Forza ed Amore per vincere qualsiasi negatività. 
Padre Ti ringraziamo per averci chiamato al Tuo Servizio verso i Fratelli, perché comprendiamo che 
solo con Amore e per Amore tutto rifiorisce e porta buoni Frutti. 
Signore in questa Santa Liturgia ci inviti al Tuo Banchetto di Nozze, lo hai preparato per tutta 
l’Umanità. Raccolti dai crocicchi delle strade donaci di andare agli angoli delle strade per invitare tutti 
coloro che non hanno speranza e non vogliono accogliere il Tuo invito perché si sentono indegni ... ma 
vogliamo mettere tutto di noi, affinché la Sala del Regno sia piena e la Festa Eterna abbia inizio ... Tu 
attendi tutti…  la porta della Tua Casa è sempre aperta. Luisa  
 

Colletta: O Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio, donaci la sapienza del tuo 
Spirito, perché possiamo testimoniare qual è la speranza della nostra chiamata, e nessun uomo abbia 
mai a rifiutare il banchetto della vita eterna o a entrarvi senza l'abito nuziale. 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Venite al banchetto nuziale – Maria Antonietta Cava 
Rit. Venite, venite al banchetto. Venite, venite alle nozze del Re. 
        Venite, tutto è pronto. Beato chi siede alla sua mensa. 
Ci invita il Signore al banchetto che nel suo amore egli offre per noi.  
Beato chi accoglie l'invito di grazia. Rit. 
Beato chi siede alla sua mensa. L'amore vinca ogni tenebra 
Beato chi porta l'amore e la pace sarà chiamato figlio di Dio.   Rit. 
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Prima Lettura: Dal libro del profeta Isaìa 25,6-10a 

Preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande, 
un banchetto di vini eccellenti, di cibi succulenti, di vini raffinati. 
Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte 
le nazioni. Eliminerà la morte per sempre. Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, 
l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato. 
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio; in lui abbiamo sperato perché ci salvasse. 
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato; rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza, poiché la 
mano del Signore si poserà su questo monte». 
 

Preghiamo Insieme: Signore, Dio grande e immenso nell'amore, prometti  al tuo popolo la gioia e la 
felicità nel ritrovarsi insieme nel momento più sublime, cioè nel momento culmine del camminino che 
porta  all' incontro con Te. Colmati della Tua grazia, il male e la sofferenza non ci saranno più, le 
lacrime di dolore saranno asciugate per sempre, il peccato non albergherà più nei nostri cuori, 
perchè  solo la salvezza ci attende. La pace regnerà in ogni cuore  e  il bene sarà sparso ovunque, 
dovunque, e  in chiunque  abbia  creduto in Te,  Salvatore del mondo. Con vera gioia parteciperemo al 
banchetto nuziale, rivestiti a festa con l'abito nuziale, intessuto di purezza, amore, e carità, onorando e 
glorificando lo sposo, con canti e preghiere. Maria Antonietta Cava 
 

Breve Silenzio 
 
Canto: Il Signore è il mio Pastore – Isabella Telloli 
Il Signore è il mio pastore: nulla manca ad ogni mia attesa,  
in verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque. 
      È ristoro dell’anima mia, in sentieri diritti mi guida  
      per amore del santo suo nome, dietro Lui mi sento sicuro. 
Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male:  
perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro. 
      Quale mensa per me Tu prepari sotto gli occhi dei miei nemici! 
      E di olio mi ungi il capo: il mio calice è colmo di ebbrezza. 
Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino; 
io starò nella casa di Dio lungo tutto il migrare dei giorni. 
 

Salmo responsoriale: Dal Salmo 22        Abiterò per sempre nella casa del Signore. 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’anima mia. 
     Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. 
     Se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei con me. 
 Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 
Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici. 
Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca. 
     Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
     abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni. 
 

Preghiamo Insieme: La Grazia di abitare nella Tua Casa Signore ci rende consapevoli di quanto siamo 
amati dal Padre. In Lui e con Lui siamo Suoi Figli e come tali condividiamo con Lui la nostra intera 
esistenza. Nulla ci potrà separare da Lui, la nostra stessa vita è cadenzata dalla Sua Presenza, nulla 
temiamo se in Lui siamo. L’Immagine tanto cara del Pastore che conduce noi, Suo gregge, è ciò che 
assaporiamo nel nostro legame con la Santissima Trinità. Tutto ci viene donato per Grazia, il Padre ci ha 
creati, il Figlio ci ha salvati morendo per noi e lo Spirito Santo è nostro Consigliere nella difficoltà della 
vita, per questo vogliamo gridare come il Salmista: Abiterò nella casa del Signore per lunghi anni.  
Isabella Telloli 

 

Breve Silenzio 
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Canto: Cantico dell’agnello – Clara 
Rit. Alleluia, Alleluia, Alleluia, Alleluia  
Celebrerò il Signore perché è buono perché eterna è la sua misericordia. 
Mia forza e mio canto è il Signore, Egli è stato la mia salvezza.       Rit. 
       Questo è il giorno che ha fatto il Signore Rallegriamoci ed esultiamo  
       Dona, Signore, la tua salvezza Dona, Signore, la tua vittoria.       Rit. 
Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio. Veri e giusti sono i suoi giudizi. 
Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, Voi che lo temete, piccoli e grandi.     Rit. 
       Ha preso possesso del suo regno il Signore. Il nostro Dio l'Onnipotente 
       Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria.  
       Sono giunte le nozze dell'Agnello, la sua sposa è pronta. Rit. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 22,1-14 (Forma breve Mt 22,1-10) 
[In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi dei sacerdoti e ai farisei] e disse: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a 
chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano venire. 
Mandò di nuovo altri servi con quest’ordine: Dite agli invitati: “Ecco, ho preparato il mio pranzo; i 
miei buoi e gli animali ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!”. Ma quelli non 
se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri poi presero i suoi servi, li 
insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece uccidere quegli assassini e 
diede alle fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La festa di nozze è pronta, ma gli invitati non 
erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali.] Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che non 
indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. Quello 
ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: “Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà 
pianto e stridore di denti”. Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti». 
 

Preghiamo Insieme: Padre Santo, Dio di Misericordia e di Giustizia, Tu chiami tutti i Tuoi Figli a 
vivere con Te per l’eternità. Oggi ci fai comprendere il come raggiugere il fine della nostra esistenza 
che altro non è che il compimento del Tuo Progetto su ciascuno di noi da vivere nella Comunione con la 
Santissima Trinità e tra noi. L’indegnità impera in questo mondo e sentiamo dentro di noi il tuo dolore 
per tutto il male che l’umanità infligge a se stessa. Noi non siamo sicuramente migliori degli altri, ma ti 
abbiamo accolto, ti amiamo e ti serviamo con le nostre fragilità e potenzialità. Per questo, Padre, oggi 
rispondiamo al dono che ci fai in questa liturgia, con il nostro sì; sì al compimento della nostra vita e di 
ogni vita; sì al Tuo Amore, alla Tua Misericordia, che passa da noi, ci invade, ci ricolma di Te, e da noi 
passa, come Grazia Tua, ad ogni cuore e di cuore in cuore. Così l’eternità sarà la logica conseguenza di 
una vita che ha testimoniato Te, e continuerà a farlo nel posto del banchetto che Tu hai preparato per 
ciascuno. Clara 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Rendete grazie – Luisa  
Rendete grazie a Colui che è Santo, Rendete grazie a Dio per Suo figlio Gesù! 
Rendete grazie a Colui che è Santo, Rendete grazie a Dio per Suo Figlio Gesù! 
     E possa il debole dir son forte, per quel che ha fatto il Signore per me.  
     e possa il povero dir son ricco, per quel che ha fatto il Signore per me.  
     Per quel che ha fatto il Signore per me per me, per me. 
 

Seconda Lettura: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 4,12-14.19-20 
Fratelli, so vivere nella povertà come so vivere nell’abbondanza; sono allenato a tutto e per tutto, alla 
sazietà e alla fame, all’abbondanza e all’indigenza. Tutto posso in colui che mi dà la forza. Avete 
fatto bene tuttavia a prendere parte alle mie tribolazioni. 
Il mio Dio, a sua volta, colmerà ogni vostro bisogno secondo la sua ricchezza con magnificenza, in 
Cristo Gesù. Al Dio e Padre nostro sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
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Preghiamo Insieme: “Tutto posso in colui che mi dà la forza”   Padre Ti ringraziamo per averci 
donato gli occhi del cuore con il quale Amiamo e Camminiamo sicuri riconoscendo la Tua Viva 
Presenza. In Te e con Te tutto è possibile fare: ballare senza gambe, parlare senza voce ... le nostre 
povertà e le nostre indigenze sono da Te o Padre Benedette, e ciò che per il mondo poco attento è scarto 
e rifiuto, diviene per noi Coraggio e Consolazione.  
Noi crediamo in Colui che ci dà la capacità di poter realizzare il Suo Regno di Pace qui in terra, senza 
alcuna paura, ma solo per Grazia della nostra Fede e per la Forza del Tuo Amore in noi. Luisa 

 

Breve Silenzio 
 

Lettore: Un Nuovo Mondo... – Meditazione Michele Corso – Adoratori Missionari dell’Unità 
Dall'Eucaristia nasce la Nuova Vita 

che deve essere spesa per Dare Vita al Nuovo Mondo. 
Non è una Profezia ma un Annuncio! Per chi lo vuole! 

Dall'Amore Nasce la Comunione 
la Relazione la Vita la Cultura la Storia... 

Amiamoci e Amiamo Insieme... 
Il Mondo cambierà di conseguenza. 

Premesso che Dio ci ha Creati a Sua Immagine e Somiglianza 
e che questo Progetto di Vita si Realizza in Noi  se lo Vogliamo, 
basta il lasciar Crescere in Noi Dio e quello che Lui ci ha Donato 

per veder  Nascere e Crescere  il Mondo  da Dio  Pensato e Amato. 
 

Signore mio Dio... Tu che Ti Sei fatto Speranza in Noi, 
abbatti ogni barriera che in Noi si frappone al Tuo Volere. 
Cresci in Noi e Crea in Noi  quel che hai  Pensato e Amato, 

Vogliamo Essere Vivere la meraviglia che dal Tuo Cuore Nasce. 
Questo Mondo Tu Signore non lo hai Creato per Giudicarci 
l'hai Creato perché Noi fossimo capaci con Te di Abitarlo 

di farne un Giardino di Delizie Patrimonio per Tutti. 
Dove Tutti sono Dono che Dona l'Amore a Tutti. 

 

Il Nuovo Mondo...! Il Tuo Regno è già in mezzo a Noi, 
è dentro di Noi se Tu Vivi in Noi e Ami in Noi in ogni istante! 

I nostri Pensieri,  le nostre Parole,  i nostri Sentimenti e ogni Azione, 
saranno spesi per fare della Terra l'Immagine e Somiglianza del Tuo Amore! 

Per questo ci hai Creati e per questo Vogliamo Vivere!   Maria Denaro 
 

Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag. 11 
 

Breve Silenzio 
 

Preghiamo Insieme: Signore, Dio nostro, con la gioia nel cuore ci prepariamo a partecipare al Tuo 
banchetto nuziale, per essere sempre più degni di stare al Tuo cospetto ed essere chiamati figli Tuoi. 
Maria Antonietta Cava 
 
Canto Finale: Alla tua mensa – Mario Denaro 
Tu ci inviti alla tua mensa e ci doni il pane e il vino. Col tuo corpo e col tuo sangue tu ti offri per amore. 
Rit. Vita nuova abbiamo in te Signor la salvezza è solo in te Signor  
        e al banchetto del tuo regno con i santi noi verremo. 
Sull'altare tu ti immoli come agnello senza colpa. Buon pastore ci raduni e dimori in mezzo a noi.   Rit. 
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================================================================================================================================================================================ 

Foglio Liturgico – Filomena  
================================================================================================================================================================================ 
In questa Liturgia Gesù ci parla del Regno dei Cieli simile ad un Banchetto di Nozze ... ma 
alle nozze di solito sono invitati i parenti più stretti, gli amici più cari, quelle persone più 
vicino agli sposi, ma qui non è proprio così. In questo caso Gesù ci vuol fare comprendere la 
necessità di rispondere subito alla Sua chiamata, per  poter usufruire subito delle prelibatezze 
preparate per noi in quel banchetto, cioè di ciò che è veramente buono ed è il Regno di Dio. 
Purtroppo noi spesso, con la nostra umanità, siamo superficiali e siamo attratti da qualche 
cosa d’altro. Siamo occupati con le cose del mondo che ci fanno perdere il vero senso della 
nostra vita, così facendo cadiamo e ricadiamo nella tiepidezza totale della Fede. Magari 
siamo o crediamo di essere più vicini a Gesù, andiamo a messa, recitiamo i Rosari, andiamo 
anche ai pellegrinaggi ... ma quando dobbiamo rispondere alla chiamata di  Gesù nel saper 
perdonare, amare sempre chiunque e comunque noi facciamo fatica e giriamo le spalle.  
Solo allora Gesù chiama quelli che stanno fuori, quello che non ha più lavoro, ed è desolato, 
coloro che stanno in mezzo ad una guerra, quello che è alcolizzato, drogato, la donna che ha 
abortito, l’uomo che ha rubato, e tanto tanto ancora. Gesù chiama chiunque apre il proprio 
cuore ed il Suo Regno sarà pieno di chi risponderà “ECCOMI” sono così pieno di peccati ma 
so che Tu hai Misericordia di me, vestirò l’Abito bianco della Tua Misericordia e potrò 
gustare le meraviglie di questo Banchetto Eterno del Tuo Amore. Tu o Padre mi hai Salvato!   
================================================================================================================================================================================ 
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